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NCORCHE rhauer difpcnt# 
tanti Sommi Pontefici » c po« 
tetiflimi Imperadori de! mo* 
do di liberar la Città di Rotti* 
daH’inondatione del Tenere» 
douefie fpauentare non folo 
▼n’huomo priuato, ma ancor qualfiuoglia Pr£- 
cipe; nondimeno la gcnerofità dell’animo di 
N. S. Papa P A O LO V. con la quale ha (erti 
pre altaméte aipirato à qualuque difficile Inv» 
prefa, onde potete rifultare vtilc ,c benefitiò 
publico,e particolarmente à quefta; diede ar- 
dire ime , fuo humiliffimo vaffallo di es- 
porli , d’hauer trouatala vera maniera con la 
fpefa di quattrocento milia fc. c di poter boni 
ficare il piano delleChiane,e d’altri luoghi con 
maggior ficurezza della Città: Etetendofi; 4 * 
Beat. Tua degnata con Vn fuo Chirografo, 
ordinare che fopra di ciò, co alcune códitiorri 
à miofauore , fiftipulafle publico , c giurato 
Iftrumento , fi come fu fatto del mefe d’Aprile 
del 16 ij. doue accennai quattro modi 
tenuti per buoni , e ficuri; Vengo 
brefentarli con maggior chiarezza, per il^*. 
iiarne totalmente la confcientia mia , acciò 
fe. VV, Jlluftriff. confiderata la ficurezza 


Quelli iconja pmiemg. torà , £ pretiédenid 
il mai mturo , & il grauc danno delia Gittone 
' Gabbiano à dar, conto alla Sanciti dia * acciò * 
-fe benc mokdfi e immortalata per lo felice, 
•^prudenti EegjgifliéntOjC pei* hatìer feiftpré 
jnanrenucq il fup Statò irigrade abòdantia, in 
«tangfaiila Pàce i & in fuprema giurtitia j fap- 
i?Ì4 di pQtct laCcizr di fe ancor quella perpe- 
tua i * gloriofa memoria 

|1 primo è di dare il palio più eie à baftan* 
j;aail’ac^ue delle gran pioggie i 

il Secondo di dnlertirne quella guatiti ,cfié 
fenza pregi udì no della munga- 
none .• 

* Il Terzo di regolar molti Fiumi , Torrenci 
& folli , che entrano nel Teuere. 

Il Quarto è mirto , e comportò di due>ò tré 
.ino di ibpfa detti , talmente che ne porta feguir 
^effetto i che fi defidt ra. 

11 parto fì può dare con facilità i epoca Ipe-: 
& àh accorte delle pioggie non folo vguali j ma 
ancor maggiori di qualfiuoglia quantità > che 
ne gli antichi i e modèrni tempi vi fi a memo- 
ria, che habbiano caufato inoftdatione alla 
X^ittd di Róma, regolando il tempo con la mi- 
fura , e la miluracol tetnpojda Ripetta, infino 
che Tacque delle pioggie * che paflano fotto 
Fonte S. Angelo,poflànO continuatamente fu- 

ferace 


potare ìc fpònde dei Tenere fènzà prègiud'tto 
della Città , con maggior declinò proportio- 
natamente i che daha Torretta di $. Giuliano 
non arritiano à detto Ponte * oUeto fin fottò à 
jquel riìuraccio antiCo,che ftà vn poco pd éir.i 
«ente fopra il ciglio della ipoda dalla patte di 
Pòhèteiche farà per lo fpatiò di tremilià Can- 
ne incirca > doue il letto del Teuere fegtie gii! 
quali dritto per molte centinaia di tahnfc . 

Perche dalla Torretta di S. Giuliano* à Pon- 
te molle* l’acqua pende palmi due e mezo 
in lunghezza di canne cinquecento* di Ponte 
molle à Ripetta quattro e me 2 o in Circa in 
cdne mille Cinquecento i di Ripetta à Ponte 
S. Angelo vno in circa in cane dùècétó nouatsl 
Tei jda Pónte S. Angelo à Ponte Sifto Cinque 
& vn quarto in canne fettecentò tre*da PontC 
Siftoà Ponti quattro capi Tei & vn quarto in 
canne trecènto fèttintanoUe , da Ponti Quat- 
tro capi à Ponte S. Maria cinque in canile no- 
uantadue»da Ponte S. Maria alla Dogina di 
Ripa cinque e tre quarti in canne centotrenta 
due, dalla Dogana di Ripa alla muraglia di 
Porta Portefe quattro e tre quarti ih CahnC 
trecento 93 • da detta muraglia vicino à quel 
muraccio di /òpra nominato piu di vifitiquat- 
troin canne duemilia f>ttoCento.Dimodo èhC 
dalla Torretta di S.Ciuliano à Ripetta, l’aqu* 

pende 


. péde pa}. 7- in ci rea, in lunghézza di duemiKa 
canne ?in maggiorfpatio di mille e feicento* 
y. da Ripctta alla detta muraglia più di vent’ot- 
: to in lunghezza di duemilia cane in minor fpa 
■ tio di miilcquattrocento , e da Ripctta al dct> 
i to muracelo più di cinquantadue in lunghez- 
za di quattro miliaottocento canne inminòr 
fpatio di tremilia duecento . E l’Inondationi 
paifate hano cominciato Tempre à poco à po- 
co per moltiplication d’acque di molte, e mol- 
te hore , e giorni intieri fra detto muraccio,e 
Ponte J5. Angelo in più luoghi , prima che Pa- 
squa habbia cominciato à dilatarli per la Cit- 
tà » c poi lentamente feguito per quel la fopra 
c fotto il detto Ponte in diuerfe parti , fin che 
gli ha fuperato il vano de gli archi, ne mai pri 
ma alTimprouifo , e rouinofamente, ancorché 
quando gli archi fopradetti hanno d’aere Can- 
ne nouanta, e palmi quaranta fette; quelli di 
Ponte S/fto ne habbiano centodiecifette, e pai 
,mi ottanta, e quelli de’ponti Quattro capi ce- 
toicttancafei e palmi trentanoue : Siche fi ve- 
de chiaramente che la caufa efficiente dell’ in- 
ondatione,non è i’angufiiafola di Poli re S. An 
gelo, e gli altri impedimenti che /ono per 
Roma fino alla muraglia di Porta portefe, 
come gli altri han detto, ma principalmente^ 
quelli che Ranno fotto la. Città . 

E prima_> 


£ prima quella gran Grettezza, che fti lon- 
tana dalla detta muraglia centofctfanca canne : 
in circa, caufata da quel mafficcio , che fi 
Itende tanto nel Fiume, che Io refiringepiii r 
di diece canne della larghezza ordinaria , che 
e da Poti Quattro dpi al detto luogo, in mo* * 
dòche’l corfo dell’acqua da detta muraglia.*- 
vai percuoter in quello per retta linea , e tor- k 
na in dietro molte cane i pigliarla volta per * 
palparlo, doue péde più di cinque palmi in mi 
nor (patio di iy. canne, il che deuerebbe fa . 
re incontinente (òtto ciafcheduno de’ fudetti * 
?onti,doue Tacque delle gran p ioggie partano « 
quarta liuel lo, e non in quel luogo : Si come » s 
prima che fi ftipulaPse. rifinimento * feci vede 
rei Monfig. Santarelli, & al Sig. GiorBatti- 
fia CrePcentij Deputati nella Congregatone. u 
Secódariametc le tre fcgvéti Ritorte, che fa . . 
il Teuete, nelle quali la nauigatione alle volte 
fi réde molto difficile in alcuni luoghi, e parti 
colarmente Tvl tima, che fa vn angolo acuto e 
ftretto in modo che non fi può negare , che in 
quel luogo non fia la radice del mal di Roma , 
poiché, per eflèmpio, quado Tacque (opra pon : 
Ce S. Angelo fi alzano palmi 35. e fi crede , 
che i proportione della parte del vano de gli 
archi ricoperta dall’acqua ne paflino perle 
detto ponte circa ottica xanne oltre all’acqua 
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prdmarù > non deuerebbono gtuframente 
tarli focto Ponte Sifto pili 4* venti palmi, e pu 
Te manifeftamente fi vede, che fi alzano circa.* 
trenta fra detto ponte» & Angolo , ancorché 
il letto del Teucre da Ponti Quattro capi al 
detto àngolo non fia men largo di quaranta 
canne , fuor che doue è quel martìccio , nel 
qual angolo per Io fpatio di cinquanta canne 
Tacqna pende più di palmi fette: dal che eui- 
dentemence appare, che la caufa efficiente ne 
meno è il vento marino, come alcuni ban ere» 
duco, ma gTimpedimenti fiufettfiche non la~ 
feiano palfàr Tacque nel tempo, forma , e q na- 
titi proportioaate . Talché , frante le fudetté 
Cole , fi iene credere » che facendoli che porta 1 
partir delle gran pioggie vn terzo puì d’aqm* 
per hora di quella maggior quantici , che fuo 
le final tire Ponte S Angelo, prima che fi dilà» 
fidi fopra per la Cictiibafri per rimediare al- 1 j 
T inondazione : E perche quella quantici 
equa* fi può far pafiare in più moOf , c luoghi * * 
ma con fpefa molto ditferentevefr potiffF \, 
facilitare la nauigacione doue aflfe volte UT . 
rende molto difficile, far molici stipati»# . 
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le Chiane , di Riete,c d’altri luoghi, doue la 
Heuereada Camera ÀpofrOlic^ tmi<^ 
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tà , e particolari perdonò gran rendite , far va 
nuouo ponte , in cambio di rifar quello di S. 
Maria, in migliore, e piu comodo luogo, e> 
fìrade bel li iti me, che faranno di gran commo- 
dità , e fodistatione al popolo ,e d’ornamento 
alla Città ; Però deformerò breuemente vn 
modo , al quale, quando bifognaflfe y Tempre fi 
potrà aggiungere > lenza hauer buttata l’ope- 
ra ne pure d’vno feudo. Dico dunque, che 
quando i Ponti di S. Angelo , e Siilo potranno 
trafmettere liberaméte tutta quella maggior 
quantità d’acqua nel modo, che giaftamdute 
deuono , e che forzatamente poflòno coniìcu- 
rezza, e che quella potrà feguire co ogni pre-i 
llezza , e breuità podibile cò poco guaito del- 
la Città , per paflàre doue le fponde'polfono- 
ctfer dall’acqua fuperate,ouero lotto quel mu 
raccio ,come di fopra ho detto ; non folo po- 
trà palfare da vn luogo ài l’altro vn terzo più 
d’acqua per hora, fenzafar danno alcuno alla 
Cittàima anch vna quantità maggior di quel 
la del 1598. facendo quanto li contiene nel 
conto della fpefa j la quale verifimilmente nò 
arriuerà alla fomma di duecento milia feudi: 
Perche il far che i detti Ponti poffano trafmet- 
tere come /opra, e leuare tutti gl’impedimé- 
ti inutili, che fono da Ponte S. Angelo fin faor 
della muraglia di Porta Portefe, eccettuando*; 
. U ne 


ne .quelli de! Fonte $. Mariajla fpela importe- 
rà 35. mrlia feudi in circa. Per drizzare il Ietto 
del Teuere forco Porta Portele , & allargarlo 
da quella parce,che fi bilogno,e fare vn nuo- 
uo Alueo nelle tre ritorte, che per retta linea 
vadaà Punirli col letto vècchio lotto quel mu 
Taccio , che farà di lunghezza uoo. canne 
in circa;la fpela non deuerà efler maggiore ui 
cinquantamilia le, con numeratoci aoch’il va- 
lor del lìto del nuouo Alueo; perche doue li 
deueranno fare i tre tagli , moflra d efler ma- 
teria tanto dolce, e facile à fmuouerli, che con 
ogni poco principio , & aiuto il corfo dell’a- 
cque farà tanto letto, che necelfariamente bi- 
fognerà, di farui fpefa d’altri venticinque mi- 
lia feudi in tanti fperoni , acciò li mantenga il 
letto dritto , e l’acqua vnita per feruitio della 
nauigatione . e la terra, che farà portata dall* 
acque al Mare, non farà danno alla bocca del 
Teuere: poiché li guadagnerà il lìto del letto 
vecchio, che farà maggior del nuouo più, di di* 
Cento Milia canne riquadrate, doue reiteri 
la terra, che Tacque delle piogge conoscono 
al Mare: e le bene forfe porrà ballare la fudet 
ta fpefa di. cento dieci nuli* feudi ; nondime- 
no, per maggior Scurezza, b potrà i\ pplire al 
la gran ritorta cheià il Tenere da Ponte Siftòi 
alla muraglia di Porta Por scic* con mioot 
t- . * w Ipda 


Ipcfa di fe/Tanta mflia feudi, per far vn canate 
largo fei canne , e cominciarlo fotto il detto 
Ponte, doue,à farlo paflare per Piazza Roma- 
iia^ò à canto,/! Do/fa tirar giu per retta linea,à 
riunire l’acqua nelTeuerefopra la muraglia di 
Porta Porte fe nel luogo più i proposto: il qua 
le ha tanto profondo , che quandi Tacque fo- 
no nella maggior baflezza , ve ne habbiano 
fempre da correre almeno tre canne riquadra 
te , le quali potranno feruire per molini, & al- 
tri edeficipperche quella quantità fi potrà co 
durre tant alto à detta muraglia , che vi ha- 
uerà di caduta più di dodici palmi. E qutfto 
canaIe,oIcre à tante altre vtilità, potrà ’aflìcu- 
rar la vita a quelli , che ne caldi eftiui vanno à 
bagnarli nel Teucre , doue reftano bene fpe& 
fo annegati. 

Si potrebbe ancora fuolgere tutta l’acqu# 
del Teucre per la mede/ima ftradadei canile, 
e .^.k. ene fpefa pare di gra cofìderatione^no 
riu/cirebbe incomportabile: perche i? potrei 
be fare vn ponte nell’afciutto > in luogo piùi 
proponto frale tre Chiefe, S. Maria , S. Crii 
logono ,S Francefco,& il Monafterio di Sari 
Cofmato, con la mareria de’ Ponti S. Maria, 
« Quattro capi : dimodo che, hauendó àtocor 
riiguardo allafpefa, che qua/i nece/fariamen- 
•c biiogtia làremel Ponte s. Maria, & all’acqul 
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tocerto del Ietto vecchio , oltre affi ricetto « 
quella fpefa riufcirebbe molro poca , e forfè di 
guadagno, di gran Scurezza all’opera, di co- 
modità al popolo, e d’ornamento alla Otti: 
poiché la ftrada, che va dalla Porta del Popo- 
lo iS. Luigi , fi potrebbe fare che feguiffe giu 
quafi per retta linea fra S. Andrea, e S. Carlo, 
d S. Crifogono,à detto Ponte , & à S. Paolo, Se 
il canale per li molmi in più luoghi migliori, 
per portar l’acqua con maggior caduta, e ficu 
rezza dell’opera, e particolarmétc fotto quel 
la firada : ma con maggior fpefa del primo di 
fopra accennato* 

Si potrebbe rimediar anch’aH’Inodationi, che 
pofsono fèguire fotto il fudetto mur^ccio,con 
tagliale alcune ritorte, che ha il letto del Fiu- 
me più d baffo : il che giouerebbe non fo l o à 
quei piani, alla nauigatione, & all’opra; ma 
anch’alia bocca del Tenere. 

Le diuerfioni deuono farfi di queU’acque, 
che fanno bifogno fenza pregiudizio della na- 
uigatione, con deuiarle da qualche Fiume, tor 
rente , e foffo di quelli , che arriuano infieme: 
c però non farebbe profitto di fonarle de’mol 
to vicini, ò molto lontani : poiché per gli 
yni artiuano inanzi , e per gli altri dopo il 
gran concorfo • e la gran moltiplicatione : 
Onde credo , che fia molto i propolìto » 


e pofcìbilc di faolgcrc Tacque delle piogge* 
del Fiume Paglia fra Acquapendente , e-» 
Torre A!fina,e mandarle nei lago di Bolfena’ 
fenza danno de’circòllanthpoiche anderanno 
al Mare per la Marta , la quale fi può abbafsar 
tanto , che quel Tacque di pili non potranno 
danneggiare in modo alcuno, anzi, oltre à mol 
ti acquifti,ne feguird la liberatione del Piano 
d’Oruieto,e forfè la nauigation per la Marta > 
ch’apporterebbe à Roma ,& ad altri luoghi 
gran vtilird « E quando quelle fole non 
fofsero giudicate foffic»enci,ò tutte non fipo- 
tefsero fuolgere ; fi porri fuppiire con mole* 
altre * che entrano nella Paglia più d baf- 
fone mudarle nei medefiino lago , che faranno 
quelle fra Torre A!fina,e Monte fiufeone , le 
quali fi raccolgono tant alto, che li fi può da 
re ilpeniiuoda quella banda con faciJiti,e 
poca fpefa, e con ifuoigere prima ah mare 
per altre parti quelle,che fi congregano nell* 
iilefiò modo nel Piano di Viterbo , che Icédo- 
no nel Tcuere , & ancor quelle del piano di 
Monte Rofi , e d’altri luoghi,ehe fi pofiono di 
uertire , che non entrino per la Treggia nel 
Teucre > e mandarle in Mare per altre parti • 
oucro condurle nel Iago di Bracciano, il quale 
fi può abbaifare più di quel che hi bi fogno, ac- 
ciò quell’acque di più non facciano dano. dei? 

conila* 




eS^aci ♦ e quelle, che (cedono nel Tcuerone fra 
Tino! i, e Roma dalla parte di mezo giornodc 
quali fi poflbno rimettere nel Teucre /otto là 
Citta, & altre firnili,che fi pofiono mandare al 
Mare per altri fiumi, torrenti , e fbfil , che per 
JoTeuere. lì quando con fpe/à conportabite 
Tacque viue, che fi congregano fopra Nepi,(ì 
poteflefo condurre ne) Iago di Bracciano,* ere 
do che ne potrà feguire vn fofib nati igabile fig- 
lio alla Trafponrina vecchiardi mettere nel 
Teuere in quel luogo piu acque viue di quelle, 
che vi corrono di predente : e lolo il far quello 
coporta la fpefa di quattrocento milia feudi , e 
l’acqua feruirebbe per mollni,& altri edefi cif» 
& ancor ne iéguirebbe di poter leuar delle 
gran piogge più di venti canne riquadrate 
d’acqua, che non entrino per la Treggia nel 
Teucre, & altri vtili publicLe priuati . E fe- 
to io il parer mio il ritorcer Tacque, il tagliar 
ò forar colline, non è enfi d fàcile, e di tata fpe 
fa, quanta gli altri forfè dicono : perche doue 
non è impedimento deTe!ci,r d’altre pietre (t 
jnilii l’acque delle piogge vnice, & aiutaci 
tagliano, & allargano f c lineate . 

La regolarione è Bara propella più volte, a 
ne gii amichile ne'mo derni Tempi: ma quell») 
•latta alle Chiane non è bafiata, e l’altra non ili 
i equità $ la graueipclà, poca ficurezza>c2 

per 




p io molto danorpoiehe fi proponeva in fiumi 
gro|si i & in luoghi fertili: fiche farebbe fiata 
pericolofa p la gran cógregatione dell acque , 
edannofa per il largo allagamento fòprabuo- 
ne terre : onde , fecondo il parer mio, non fi de 
uerebòe fare al Teucre medesimo: ma a molti 
fiumi, torrenti, e folli, che in quello, & ir. quelli 
entrano,! quali tutti ,òla maggior parte ,itt 
qualche luogo, fi pofiono regolare co faci lira, e 
pocafpefà,e come moflrarò, caggionerannoàL' 
Circo fiati nefiuno, ò picciòl danno, anzi vtile à 
Confidanti : porche 1 Regolatori faranno in 
luoghi fierili fra montfiche hauerano capacità 
nel corlb,ma ftrettezza nella bocca,e faranno 
ballanti per alficurar la Città da maggior cau- 
fed’inondarioni di quella del 119%. E quàdO 
fi dilatafie fc p^a .buone terre la quantità a a- 
equa maggior di quella delle piogge ordina- 
rie; farebbe di poco danne pu molte ragioni, 
thè dirò,à lup luogo, e tempo, alle SS. V V. Ili* 
in Congregntiqne.£.da qticfie regolat.'oni nc 
potranno lègu ite altre colè molto vtiii , come 
far Pónti in Incubi, che. vi far:anor tceisari;. c 
bonificar moitLpiani»e particolarmente qt el* 
lo delle Chiane con niagg or vtiie,c ( cure zza 
di Roma, la quafboflificatione.quajitior.c’r. fi 
Voglia darei) palio libero all’acque come, nel ' 
pjimo modo per bora in quei a 

mameia 


maniera*, che fi Ponte Buttarone porta trafimét 
tere > con ogni preflezza,e breuitd poffibile 
tutte Tacque delle piogge ordinarie , che vi 
portono condurre la Triefa,& altri fbfisi conui 
cini , e che la bocca del muro groflò non fido 
porta trafmettere come fopra Tacque, che paf- 
ierannoperlo medefimo Buttarone j ma an- 
cor quelle delTAftrone , e d’ogn’altro fiume « 
torrente,e forto , che porta entrami fino a det- 
to muro groflb, e poi di fiotto quanto più i 
baflo fi può nella valle, per la quale corre, per 

10 {patio di Tette miglia in circa, l’acqua delle 
Chiane per congiungerfi con quella della Pa- 
glia ;primache viarriui , far vn Regolatore 
in quel luogo più d propofito, ficuro, e capa- 
ce ì non folo per far che non porta andar d Ko 
ma più acqua di quella, che vi può andar hog 
gì dalle Chiane ; ma che di quella valle, la qua 
le mette nella Paglia circa dieci canne riqua- 
drate d’acqua delle gran>piogge , oltre d quel 
la delle Chiane ; fie ne pólfa impedire quella 
maggior quatitd, della quale il luogo fard giu 
dicato capace , che vene è più d’vno buortÌf- ; 
fimo da poter ferrare con poca fipefia . E coli 

11 piano delle Chiane verrd liberato da i con- 
tinui danni , che riceue per le* piogge ordina* 
rie , che tengono gran parte di erto inculcò, * 
paludpfio,ceifierano le fpefe, che j? tal caufia bi ! 

fogna 


fogna continouamente fami, e le piogge roui 
nofe,e firaordinarie,chelògliono venir di ra- 
do^ durar poco fi fmaltiranno prefto,e fàran- 
no poco danncjpoiche Tacque remeranno prò 
porcionatamente regolate da Buttarone e Tuo 
Arginerai muro groflò, e dal Regolatore da 
farli , e dall’acque , che fi dilateranno,Ie parti 
paludofe,e bafie faranno riempite, & inalzate: 
fi come fi vede, che la natura hi prouifto a tue 
te quelle valli, che vipafiano Tacque , e c’ha- 
no il libero cor lo: fi come può hauer quella in 
tal maniera con maggior vtile , c ficurezza di 
Roma : poiché l’acqua delle piogge rouinofe , 
e ftraordinarie,daIle quali è inódata,da quella 
parte verri con minor corpo , fi libererà quel 
grpfso paefe,ceflerano le Tpefe,c tatialtri di- 
pi de Vadali i,c Tacque de’paefi,e paludi del Se 
renifsimo Gran Duca non potranno far quel 
danno, che fanno di prelente, ancorché fi lalci- 
no Ilare nel modo, che Hanno : perche quelle 
delle.pioggenonpotrannomai palfare per lo 
Buttarone ; Te prima non faranno palTate tut- 
te quelle, che vi condurranno vnife laTriefa , 
& altri fofli conuicini. Ma quando fi fàcefle in 
modo, che fteficro afeiutei i paludi del Sereni? 
fimo Gran Duca, ò balle Tacque di e/si; fareb- 
be di gra vtile alfvno,& all’altro llato:pcrche 
delle piogge pocriano capir di pi4 quella gra 
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quantità d’acqua , che vi fi trattiene hora, c*i 
daria tempo al tempo : in modo che l’acqua 
non Tene potria partire , fe non più tarai * 
vnita,eneceffariamente più regolata, in manie 
ratale , che quando potrebbe pattare per lo 
Butt3ronej ne rilultarebbe vtilità à tutta quel 
la Valle , fin (òtto al fopradetto muro grotto : 
perche aiuterebbe à tener fondo > laigo > e 
netto queli’Alueo,con altri buoni effetti, vti- 
] filmi al publico, E quando la bocca del 
Buttarone non fi volefie toccare j facendo il re 
fio , come di l'opra fi è accennatojcauferà grà- 
difilma vtilità anch’aile terre , che li ftanno di 
fopra, e celieranno molte fpefe , e tanti danni 
de‘Vaffalli E nell ifteffo modo fi potrebbono 
finir di bonificare i palud i del Piano di Riete, 
€ d’altri luoghi. 

Dalli fopradetti tre modi fi può cauare il 
quarto, mifto , e comporto di due,ò di tre: pi- 
gliando daeisi quello , che può effer^ di mag- 
gior vtde, eficurezza della Cittàie d’altri luo 
ghi , e che la [pela non paisi trecentocinquan- 
ta milia feudi . * 

Tanfo baiti per hora ad efprimere in parte 
j miei penfieri : come che gli habbia notifica* 
ti altre volte, c quando tu ftipulato il iudetto 
Irtrumentp , e dopo: non fólo alle SS. VV. 11- 
luftrifsimc > ma in Congrega tiene ancora de 
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SignoriDeputati. E quando fi òppóhcfle 4 
guanto ho detto, mi riferbo à fpiegar molt’al 
trecofe*che rimuoueranno ogni difficoltà ? 
iòggiungendoperò, che dalla Torretta di S. 
Ciuliànoà Ripctta hòmefio ildecliuo confor 
ine d quello, che è (fato liuellato da gli. Archi-, 
tetti dell’inclito Popolo Romano, e da Ri pet- 
ta à Porta Porte fe l’hó meflò minore. E coll 
all’inondatione del Teuere nell’Alma Citta di 
Roma fi può rimediare cóciafchedunodeTu- 
detti modhde’quali il primo credo che fia mi 
gliore,e più ficuro : ma n’hò proporti quattro* 
acciò fappia la Santità Sua, di poter confegui. 
•te al tré gloriofe Imprefe , e pofsa tanto mag-<. 
giornate fodisfarfi co le SS. VV. All. le qualiy 
iupplico con ogni humiltà maggiore,à non ri. 
pacarmi arrogante, (e ho hauto ardire di feri-: 
uere in quella materia, nella quale hanno firrit 
to tati eleuati Ingegni, e foggetti , ch’in ogni* 
tempo han fiorito in Roma.* poiché mifonmof 
fo a tar quello, principalméte per U caufadec-»' 
ta di fopra, e poi perche for fe potrebbe folle-' 
uarfi qualcheduno , che , per coprir i fuoÌ5 
falli, centra ogni doiiere, cercalle fpogliarmi 
indirettamente di quello ch’à.me fi deuè , 
imaginandofi , che’l mondo non fia per auuc- 
derfenei benché il mio fine fia fta co Tempre di 
gipu ape al pubico* Icuar l’occafioni di difeor 
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die, e giuftiffcar me Actfo* 

Ne fi deuono tener dubbio/?, per effere Hit! 
proporti da huomo,che non preme in tal prò- 
fciUonc; perche il naturai ta!ento,incitato da 
degni rifpetti, per auuentura haurà potuto 
fupplire al mancamento dell’arte. Li gradile» 
no dunque con benigno affetto : perche /pero 
ch’vn giorno , effendo cflaminati, & accettati 
dal giuditio vniuerfale s fi come fin’hora fono 
flati approuati da tutti gli huomini dotti, che 
gli hanno vifti, e confidenti, fi rifolueràU 
Santità Sua di mettergli in e/Tecutione;acciò, 
fral altre molte memorie» rimaga di (e ancor 
quella, la quale ardi/co di dire » che farà mag- 
gior deiralrre ; fi per eflere ftata difperata dal 
la potenti» di tanti Sommi Pontefici, & Impe- 
ratori ; fi anco perche di tutti i monumenti 
Romani , fondati nella terra, ne*marmi,metal 
li, moli, & edcfficij , à pena fi vede veftigio 
veruno : e fòlo ftabile refta l’inftabil onda del 
Teucre Tempre corrente. Con che alle SS. VV. 
Ili urtri/f fò humiiifsimo inchino . di Perugia 
il di primo di Nonembrc . 1 6 1 6, 

DD« SS. VV. Uluftrirtl c ReuerendifC 

Humilìjf.c Dtuotijf. Ser. 

C£SAR£ Guilderi. 


